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Il voto finale del mega Parlamento umilia il presidente 
privandolo dei prefetti in provincia e dei «poteri illegali» 
Resta il referendum del 25 aprile ma con quesiti diversi J 
e un quorum capestro: IljGremlingf «È incostituzionale» 

Il Congresso si prende la rivincita 
Eltsin spogliato dei poteri: «Siete una macchina infernale» Un manifestante anti-Eltsin 

Referendum si ma come vuole il Congresso. L'ulti
mo affronto ad Eltsin con le domande cambiate per 
la consultazione del 25 aprile ed il computo delle 
schede sul totale dei votanti. Il presidente russo avrà ': 
bisogno di almeno 53 milioni di voti. Nel giorno 
conclusivo i deputati hanno tolto ad Eltsin molte ; 
prerogative. 11 portavoce: «Vendetta da inquisizione 
comunista». Rutskoi: rifare la politica economica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

della politica economica e so
ciale del governo a partire dal 
1992», e poi dagli altri due sulla 
«necessità delle elezioni antici- : 
paté del presidente e del Con
gresso». Il quesito sulla politica 
economica, sulla cui formula- : 
zione si è discusso a lungo an
che in sede di redazione, e tut-
t'altro che un favore per il pre

sidente ed il riferimento all'an
no e un chianssimo invito a 
pronunciarsi sulla terapia radi- . 
cale della squadra dell'ex pre
mier Guidar che ha colpito la 
stragrande maggioranza della 
popolazione. Una - politica, 
questa, che il vicepresidente 
Alexandr Rutskoi, cappotto in 
spalla e un nugolo di guardie 

del corpo attorno, ha ieri de
nunciato totalmente Nell'atrio 
del Grande Palazzo ha detto. 
«Altro che correzione della li
nea rilormalricc! Quella politi
ca va cambiata dandole un se
gno sociale». Ecco perchè il re-. 
ferendum «deve mettere i pun
tini sulle "i" a proposito degli 
obicttivi del nostro popolo». 

••MOSCA. 11 volantino presi-, 
denziale è. arrivato nella sala 
stampa poco prima di mezzo
giorno con una strana riga ne- ' 
Ri trasversale. Sembrava pro
prio un segno di lutto il difetto 
di trasmissione via-fax ma bi- •': 
sognava leggerlo il testo de l ; 

messaggio Ormato da Viace-
slav Kostlkov. il portavoce di ' 
Eltsin. Cosi tragicamente fune-
reo, cosi angoscioso e carbo
naro sino ad individuare il con- ' 
sesso ancora riunito nel quarto 
giorno •. di lavori come una 
«vendicativa inquisizione co
munista». Nell'aula del Con
gresso, dopo la prova domeni-
cale deH'«impeachment» an
data a monte per alcune deci
ne di voti, il lavoro ai fianchi di 
Eltsin procedeva, invero, senza 
soste. Punto dopo punto, lo 
«strip-tease» dei poteri, come 
previsto, stava denudando il 
presidente: niente più prefetti 
in provincia, il ricorso alla Cor
te costituzionale sui decreti de
gli ultimi giorni, l'invito a pas
sare al «governo di coalizione», 
l'abolizione di tutti gli «organi
smi illegali» presso ilCremlino, 
il licenziamento dei funzionari 

. . , , „ . . "\ -
responsabili degli appelli anti
costituzionali. E, a quell'ora, 

: mancava ancora la trovata fi
nale sul referendum. St, lo avrà 
il presidente il suo referendum. 
Ma con le regole di calcolo dei " 

. risultati e con le domande che 
: deciderà il Congresso, massi-. 
mo organismo costituzionale; 

; del paese. Le assise straordina- : 
rie. con l'inno finale e le ultime '•' 
parole di Ruslan Khasbulatov, : 
non erano ancora chiuse ma ' 

i era sin troppo chiaro che lo . 
scontro era e continuerà senza 
sosta. La sfida proseguirà. E il >:' 
volantino è stata la conferma: t 
Eltsin non intende accettare ' 
nulla delle decisioni del Con
gresso fuorché il risultato del 
voto sull'«impeachment» che 
ha definito, l'altra notte, come 
«una vittoria». 

11 Congresso ha convocato, 
dunque, il referendum per il 25 
apnle. Ma con quattro doman-

' de del tutto diverse da quelle 
desiderate da Boris Eltsin. La 
•macchina infernale» del Con
gresso ha previsto il pnmo 
quesito sulla «fiducia al presi
dente» ma accompagnato dal 
secondo suU'«approvazione Il presidente russo Boris Eltsin al funerale della madre Klavdia 

Ma e un Rutskoi molto preoc
cupato percome si è concluso 
il corpo a corpo tra Congresso 
e Cremlino e che giunge a rive
lare: «Ormai nei comizi comin
ciano a circolare le armi». Gli 
ha fatto eco il leader della fra
zione «Smena» Andrej Glovin-
«Tutti gli anlieltsimani sono tut
ti sotto la minaccia fisica Or

i a MOSCA Un braccio di 
ferro lungo nove giorni, quel
lo che ha visto protagonisti il 
presidente russo Boris Eltsin 
e i deputati del Congresso. Al 
termine del quale il Congres
so ha approvato a grande 
maggioranza una risoluzione 
che individua quattro quesiti 
da sottoporre a referendum 
popolare il prossimo 25 apri
le: •-.- -, -r^.y ,>.->••" 

1) Avete fiducia nel presi
dente russo Boris Eltsin? •...-.•• 

2) Approvate la politica 
socio-economica svolta dal 
presidente della Federazione 
russa e dal governo della Fe
derazione russa nel 1992? -... 

3) Ritenete necessario in
dire elezioni anticipate per il 
presidente della Federazione 
r u s s a ? '•..-••• -••;;--..-'.-,-•,«•••>' ••;•• 

4) Ritenete necessario in
dire elezioni anticipate per i 
deputati della Federazione 
russa7 

mai è una partita senza rego-
. le». Senza regole? Proprio cosi, . 
:T purtroppo. I lavori del Con-
r gresso hanno sanzionato la : 
•'•;: rottura totale. Khasbulatov, in- • 
'-'; dubbialemte un vincitore, si è •, 
'•A felicitato ma con timore: «Se i •. 
'piani della squadra presiden-• 

ztulc fossero andati in porto -
ha detto - saremmo tornati nei 

• i MOSCA. All'inizio erano 
quattro, alla fine si ridussero a 
due: ci riferiamo ai quesiti refe
rendari caldeggiati' dal presi
dente russo Boris Eltsin. Quat
tro, infatti, erano i quesiti del 
famoso decreto presidenziale 
annunciato da Eltsin nella sua 
apparizione televisiva; quesiti 
riguardanti la fiducia al presi
dente, quella al • Congresso, 
l'approvazione - della nuova 
costituzione e il disegno relati
vo alla proprietà privata della 
terra. Nel corso dello scontro 
con 'il • Congresso, nei nove 
giorni che sconvolsero Mosca, 
Eltsin ha modificato più volte il 
suo piano referendario, ridu
cendo a due i quesiti referen
dari: vale a dire la fiducia al 
presidente e quella al Congres
so. Ma questa riduzione non è 
servita a ricomporre uno scon
tro, ancora in corso e dall'esito 
incerto 

tempi peggiori del totalitari
smo e, forse, alla guerra civile». 
Eltsin ha annunciato già il ri
corso alla Corte costituzionale, 
che peraltro disprezza consi
derandola alla stregua di un 
nemico, per le procedure «ille
gali» delle votazioni sull'«im-
peachment». Un atteggiamen- -
to un po' ondivago: un mo- ; 
mento la Corte e gli altri istituti 
sono considerati del tutto inin- ' 
fluenti, l'altro continuano ad 
essere investiti dagli atti del ; 
presidente. Forse è la conse- ; 
guenza di un disorientamento • 
che esiste presso la presidenza 
da dove possono uscire i ve- : 
lamini di Kostikov, che il Con- ' 
gresso alla fine ha graziato evi
tando di fare appello alla prò-
cura generale per una sana •' 
punizione del responsabile, e ; 
da dove filtrano anche i dubbi • 
sullo svolgimento «parallelo», 
sempre nella giornata del 25 * 
aprile, del sondaggio voluto da 
Eltsin. Il solito Kostikov ha fatto 
sapere che il presidente si de
ve consultare prima di decide- ' 
re in tal senso. Non è escluso t 
che i russi possano essere ' 
chiamati ad una doppia vota- ' 
zione, tanto per complicare le ' 
cose che già sono tanto dittici-
li. Ma sono state parole di Kc- : 
stikovcui non si sa più se pren-
derc alla lettera dopo che, , 
sempre ieri, il fedelissimo di 
Eltsin, il capo dell'amministra- -
zione Serghei Filatov, persona 
equilibratissima, ha detto: «Il ' 
portavoce farebbe bene a con- : 

cordare le sue dichiarazioni ' 
con il presidente». Il nfenmen-
to era al famigerato volantino 
del martino che ha sollevato 
un putiferio preceduto dalle 

polemiche sulle manifestazio
ni svoltesi domenica. 

Il Congresso, sollecitato da 
Khasbulatov, ha preteso che in 
aula il ministro dell'Interno, 
Viktor Erin. ed il sindaco di 
Mosca, Jurij Luzhkov. spiegas
sero perchè non fosse stata ga
rantita l'incolumità dei deputa-
ti che si recavano a piedi dal \, 
Cremlino all'hotel «Rossija». '•• 
Un parlamentare è andato alla 
tribuna con la testa fasciata de
nunciando un'aggressione. Mi
nistro e sindaco hanno mini
mizzato • l'episodio, peraltro • 
l'unico in una giornata di ten
sione altissima, elogiando le 
forze dell'ordine. Khasbulatov 
ha provato a far risalire la re- • 
sponsabilità degli atti di intol-: 

leranza agli appelli di un Eltsin • 
salito su di un camion per ar
ringare la folla ed ha stigmatiz-

. zato il comprotamento di Cer-
nomyrdin e di Barannikov: 
«Che ci facevano su quel palco * 
il premier ed il ministro della ._• 
Sicurezza?». Per un momento, 
Khasbulatov è sembrato voles-.;: 
se forzare la situazione ancor 
di più: «Potremmo - ha ipotiz
zato - nominare un procurato- : 
re speciale, come nel Waterga-
tc, per giudicare il presidente, \-
Di sicuro se Eltsin istigherà alla : 

rivolta, ritorneremo sulla que- ' 
, stione». Per adesso, via al refe-
; rendum. E, attenzione, i voti si -
conteranno sul totale degli v 
aventi diritto: perchè i «si» vin- } 
cano ci vorranno qualcosa co- v 
me più di 53 milioni di schede. "., 
Almeno otto milioni di più di 
quanto ne prese Eltsin al mo
mento dell'elezione Ma era il 
12 giugno 1991, sulla cresta 
delfonda. 

Trincea di conservatori o organismo 
• I MOSCA. Definire la fisio
nomia del mega parlamento •: 
russo. Su questo, per parados-. 
sale che possa appralre, si gio
ca il destino prossimo futuro . 
della Russia. Eredità del vec
chio regime, trincea del vecchi •',: 
apparati che si preparano a ', 
sferrare l'attacco finale della ' • 
controrivoluzione o assemblea ' 
costllutuzlonale che legittima
mente si oppone al presiden
te? Fa certamente impressio
ne, leggendo il vecchio elenco 
dei deputati, vedere ripetersi 
centinaia di volte la dizione eh- .•; 
ten Kpss (membro del Pois). , ' 
Ma è doveroso ricordare che '• 
all'epoca, marzo 1990. anche :• 
Boris Eltsin aveva in tasca la ' 
tessera del partito unico che '$. 
stracciò soltanto nel luglio, du- • 
rante il XXVIII congresso del : 
Pois. Alla Nazyrnova è una so
ciologa polìtica, sono suoi i 
pnmi studi sulla composizione •;: 

dei primi parlamenti elettivi i[ 
dell'Urss e della Russia. Giria- V 
mo dunque a lei la domanda v; 
sulla quale si concentra lo •;. 
scontro politico di questi giornir * 
a Mosca. L'assemblea dei de-
putati che si contrappone a t, 
Eltsin è effettivamente una ere- -'. 
dita dèi comunismo, un «tribù- '•" 
naie dell'inquisizione che sta ?• 
istruendo il processo contro il 

Tre democratici discutono 
della fisionomia del Congresso 
E non si trovano d'accordo su nulla 
Il mega Parlamento è una eredità 
del vecchio regime o no? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

primo presidente democrati
camente eletto»? Quali che fos- '. 
sero le posizioni dei deputati al 
momento della loro elezione 
per Alla Nazyrnova ormai trop- ,. 
pa acqua è passata sotto i pon-
ti della storia russa: «Il Congrcs- , 
so è oggi espressione di una ', 
nuova elite politica, di una 
nuova nomenclatura». Alla 
porta ad esemplo Andrej Colo- • 
vin, chimico di 36 anni, eletto • 
deputato senza la tessera del -
Pois, agguerrito capogruppo ' 
di Smena (Cambiamento) e 
Sergej Baburin, giurista di 33 ' 
anni. Era iscritto al Pcus ma 
ora dirige il gruppo nazionali- ' 
sta Rossija con grande perizia 
politica, mantenedo su un ter-
reno costituzionale la sua op- * 
posizione di destra a Eltsin. ', 
Quale visione del • mondo 

esprimono questi giovani rap
presentanti della nuova no
menclatura di quella che Eltsin 
chiama «la giovane Russia»?. 

. «Non sono conservatori -dice : 
Alla Nazyrnova - sono radicali 
di destra a cui sta a cuore il ri
sorgere della Russia come pò- „ 

: lenza, sono populisti e antide- ' 
inceratici. Gli è estranea l'idea :'• 
della democrazia di mercato». ; 

: La loro vittoria, aggiunge la so- ' 
etologa membro del'Accade- ' 
mia delle scienze «significhe- • 
rebbe l'abbandono della linea -, 

. economica democratica. Non " 
• per caso il gruppo di Golovin ' 
- collabora, con l'Unione Civica : 

(espressione dei manager di , 
Stato, ndr). Si spiega anche . 
cosi che 11 Congresso abbia vo- :• 
tato risoluzioni che limitano la '. 
libertà di stampa». ' 

Dunque non la vecchia no
menclatura degli apparati di 
partito ma il consolidarsi di 
una nuova destra, che ha radi- ' 
ci nella società. Per questo la 
studiosa di convinzioni demo
cratiche ritiene sbagliata la 
scelta compiuta da Boris Fltsin 
di puntare tutto sul referen
dum: «Porta solo a una polan/-
zazionc dello scontro. Penso 
che ci aspetti un periodo rac
capricciante, anche se non , 
amo parlare di catastrofi che 

non ci saranno, tuttavia co
minceranno gli scioperi dei 
minatori, le manifestazioni di 
piazza, tutte cose che un pae
se già percorso dalla crisi sop
porterà con sofferenza». --,••; , 

La pensa in modo opposto 
Sergej :.' Jushenkov, : giovane 
coordinatore dei radical-de-
mocraticl, ex ufficiale. E' asso
lutamente convinto che il se
gno degli ultimi atti politici d 
del Congresso, eletto a suffra
gio universale ma quando il 

potere del Pcus era quasi illi
mitato, sia proprio la vendetta 
degli «appartala». Ma secondo 
Yushenkov alcune centinaia di ' 
deputati non potranno impe
dire al presidente di andare 
avanti per la sua strada «ragio
nevole sarebbe ignorare la fol
lia di questo Congresso Il pre
sidente dovrebbe assumere 
pienamente la gestione del ' 
paese sino al referendum e poi 
indire le elezioni anticipate. 
Non ci sarebbe bisogno di car-
n armati per impedire l'attività 
distruttiva di alcune centinaia '' 
di deputati». Se non si agirà ' -
con decisione Jushenkov ritie- \ 
ne elle il pericolo sarebbe »" 
quello di un colpo di Stato ter- • 
midoriano. Vede analogie an-
che con l'ascesa scmilegale al ,'; 
potere dei nazisti: «Per questo ," 

; non si devono lasciar passare f; 
le violazioni costituzionali che ' 
vengono dal Congresso né ac- •-. 

: cenare l'ipotesi di un governo 
di coalizione». Non è vero, so- •-

• stiene l'esponente radicale, " 
«che il Congresso nel passato '., 

: abbia sostenuto Eltsin. Molle ; 
• scelte sono slate compiute sot- •"". 

to l'influenza di uri potente •• 
movimento di massa e con"' 

runa maggioranza •. risicatissi- ' 
:: ma». Quando il movimento di •'.-'• 

massa si è indebolito è stata v 

preparata la trappola per il 
presidente «Gli hanno conces
so dei poten speciali suil eco
nomia che in realtà tali non < 
erano con l'idea di cacciarlo 
un anno dopo, è propno que
sto lo scenario a cui stiamo as- -
sistendo» . -

Propno la definizione del
l'avversano divide il campo de
mocratico. Anche Andramk 
Migraman. politologo e consi
gliere del presidente, avrebbe 
prefenlo che Eltsin non sce-
gliesse la via della contrappo
sizione. Lo scontro politico di 
questi giorni si spiega con il • 
fatto che i deputati temono ' 
che il rafforzamento della le- ' 
gitnmità di Eltsin «sia usato per 
sciogliere il parlamento. Cosi . 
pretendono di imporre una • 
norma per cui il presidente ' 
eletto con 48 milioni di voti do
vrebbe essere confermato al ; 
potere da 50 milioni di consen- ; 
si». Migranian è quasi certo che j 
lo sbocco politico della Russia 
sarà l'autoritarismo: «Sono de
boli i nostri istituti statuali e i 
nostri istituti sociali. Viviamo 
non in democrazia ma nel 
caos. Ormai non si può più ; 
sperare in un accordo e cosi, : 

purtroppo, la logica di con- ; 
^apposizione porterà alla vit
toria di una parte o dell'altra» 

LA POLEMICA Sui mass media è battaglia 

«I cleputati cancellano la glasnost 
Io» voglio unBtv libém^ » 
La battaglia per i mass media. I «collettivi di lavoro», 
dopo la risoluzione del Congresso sul «controllo», 
parlano di pericolo per la libertà di parola. Il mini-
stro dell'Informazione, Fedotov, vorrebbe una tv co- ' 
me la Bbc, senza controllo parlamentare. 11 direttore '; 
del secondo canale, il deputato Popzov, area «de- : 
mocratica», ammette il controllo ma teme che sulla 
tv si scateni una battaglia senza esclusione di colpi. 
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• i MOSCA. La libertà di pa
rola alla televisione e alla ra
dio, garantita dalla Costituzio
ne, è in pericolo. E' quanto so
stengono gli addetti alla Com
pagnia radio e televisiva russa, 
il secondo canale e la radio 
«Russia», in un appello ai tele
spettatori e , radioascoltatori 
diffuso ieri sera dalle agenzie. 
L'allarme è conseguenza della 
decisione del 9* Congresso 
straordinario, terminato ieri, di 
istituire presso le sedi della ra

dio e della televisione di Stato 
dei «consigli di osservazione» 

. appunto per «garantire la liber- > 
" tà di parola». La guerra tra il ra-
' mo legislativo e quello esccuti-
• vo deborda cosi dalle sale del 

v Grande palazzo del Cremlino 
• e investe, a meno dì un mese 
.. di distanza dal referendum del, 
• 25 aprile, la struttura che sarà :, 

«' capace di influire in non poca 
: ; misura sul responso degli elet-
' tori. - -

I neonati «consigli di osser

vazione»,, oltre all'abolizione 
del «Centro informativo» diret
to dal fido Poltoranin e la com
pagnia radiotelevisiva di San 

: Pietroburgo guidata dalla radi
cale deputata Kurkova, rap
presentano un colpo duro al , 
controllo pressoché monopo- " 
listico di Eltsin sui mass media ' 
centrali. Creati con lo scopo di 
«copertura obiettiva degli awe- '• 
nimenti nel paese», e la con
cessione di «pari possibilità» di ! 

espressione per tutte le forze ' 
politiche, i nuovi organismi : 
vengono Investiti del potere di 

; nominare e licenziare i diri-
• genti della radio e della tv, con 
il timbro del Soviet supremo. 
Ma Mikhail Fedotov, il ministro 
dell'Informazione di ; Eltsin, ' 

: che ha provato ad opporsi al- .', 
l'iniziativa del Congresso con '; 
l'offerta di emendamenti, ha • 
detto: «La risoluzione rimette le 
lancette dell'orologio della 

glasnost di dieci anni indietro». 
11 ministro ha sostenuto che la 
risoluzione del Congresso è 
una palese violazione delle vi-

- gente legge sui mass-media e 
della stessa Costituzione Ed i 
giornalisti che dicono? «Sono 
come l'asino di Buridano che è 
morto di fame per non nuscire 
a decidersi • dove sfamarsi. 
Presso la risoluzione del Con
gresso o presso la legge che 
giàesiste?». • ;• .'••;:'•:•..;.. •;-._• 
, «Vi immaginate cosa signifi
cano adesso i consigli di osser-

<; vazione? Ci sarà una battaglia, ' 
'• uno scontro inimmaginabile 

nella attuale condizione della 
nostra società», ha osservato 
Oleg Popzov, deputato e, al 
tempo stesso, direttore della 
seconda rete televisiva Uno 
scontro che si ripercuoterà, a 

•;' suo parare, in tutti i centn tele
visivi periferici: «Tutto questo 
abbasserà il profcssionalismo 

Quando c'è la solute c'è Unimedica. • • 

dei giornalisti perchè ciascuna 
parte porterà i propri uomini e 
diventeremo tutu più poveri di 
idee e di mestiere». Ma ci vuole 
o no un controllo parlamenta
re' Popzov è d'accordo «E' 
giusto, però io sono preoccu
pato di un'altra cosa. Che que
sto controllo non agirà in una 
società con solide basi demo
cratiche. Pinirà i tutto in un 
campo di battaglia». Il ministro ' 
Fedotov, invece, pensa che il 
ruolo del parlamento non deb
ba esservi. Lui pensa ad una tv 
della Russia tipo la BBC bntan-
nica. E i lavoratori del colletti
vo hanno aggiunto. «Si tratta di 
un'ingerenza non solo dei 

: pubblici ufficiali ma anche dei '. 
partiti, con il ripristino della 
censura politica ! mass media 
sono un patrimonio nazionale 
e servono alla società e non 
già al presidente o al Soviet su
premo». OSE SER 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di > 
unoscontoprogressivo, e di concordare con iltuoagente Unipo!,: 

il massimale più idoneo per ogni familiare, y > • : 
Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 

integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio-, 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e pnvata. *• 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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